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“
«Io al posto di Barenboim?
Prima dirigo la Traviata...»
Il maestro sul podio a Salisburgo e poi alla Prima della Scala
«Che caduta di gusto le speculazioni sulla successione al direttore»

Ame
“Falstaff”
di Michieletto
è piaciuto

L’interprete
non devemai
esibire
troppo ego

ElsaAiroldi

Perchè Rudolf Nureyev che
nonvolevamorirenonèmaimor-
to.Mentre il suocorpo, lavoratoa
cesello negli anni Bruhn-Fon-
teyn,èsemprerimastounbronzo
diMirone.Ilfigliodelpolitrukdel-
l’Armata Rossa che ogni cosa
avrebbe accettato fuorchè un fi-
glioballerino, si è ribellato a tutto
ehaottenutotutto.Natoinuntre-
no,bambinopoveroaUfaavende-
re giornali d’inverno e acqua

d’estate,neofitainaccademiaadi-
ciassette anni quando gli altri ne
escono, ha conquistatomondo e
cuori,divenendouneroenelmo-
mentoincui,balzatotralebraccia
diungendarmediLeBourgetchie-
de(è il primo)asilopolitico.
Isuoiocchi,lasuaboccainfanti-

le,l’ambiguità,lanostalghia, l’an-
siacheloportaaddiritturasulpo-
dioassolvonoil tartarovolanteda

ognipeccato.Tantocheoggi,Ver-
di eWagner imperanti, il giovane
eeccellenteorganizzatoreDanie-
leCiprianitributaaivent’annidel-
la morte un superbo gala anche
destinato alla metafisica sospen-
sione di Ravello. Noi siamo aRo-
ma, all’Auditorium Parco della
Musica. Nel parterre non manca
nessuno:Fracci,Savignano,Tera-
bust, Amedeo Amodio, l’appas-

sionatamecenateVittoriaCappel-
li. Sulla scena la vecchia formula
del gala che dovrebbemettere in
competizione i talenti emostrare
le peculiarità delle scuole: New
York City Ballet, Bolshoj, Ham-
burg, Scala, Vienna, Martha
Grahm.IlKirovallusodallavaria-
zione del Corsaro, il diploma del
nostro. Inplatea lestelle, inscena
le stelline, bravissime con alcune

eccellenze. La superba Lucía La-
carra(Lago), spagnolaconlineee
aplomb da star russa; Vladimir
Shklyarov (Corsaro); la coppia
Bouder-De Luz (Diana e Atteo-
ne).Malaglobalizzazionehaomo-
logato anche scuole e tradizioni.
Restalafirmadeicoreografi.Neu-
meier che aggiunge al Gluck di
DonJuan(Azzoni-Ryabko)unmi-
sticoRequiemcoevo.Marthache
ammanta di mistero Maurizio
Nardi-Lucifer. L’immortale
Béjartchetornaconlopsicoanali-
tico Chant du compagnon errant
reso con intensa teatralità daVo-
gel e dal colombiano Oscar Cha-
con...Applausi.Rimpianti.

Dopo le 5 ore
de “I cantori”
vorrei
ricominciare

Le polemiche

La critica

Un gala celebra Nureyev, il tartaro volante

La passione

l’intervista »

PieraAnnaFranini

Stringono i tempi. Venerdì
si va inscenacon IMaestri can-
tori di Norimberga di Richard
Wagner. È un’opera che nes-
sun italiano, salvo Arturo To-
scanini - ma si va al 1937 - ha
maidirettolì:nellafossadeileo-
ni, al festival musicale più chic
che vi sia. Quello di Salisburgo
ovviamente.Araccoglierelasfi-
da è il direttore Daniele Gatti.
Del resto, si respira tanta Italia,
quest’annoaSalisburgo, la pe-
nultimaedizioneconaltimone
AlexanderPereira,dall’ottobre
2014 sovrintendente alla Scala
di Milano. Cinque i direttori
d’orchestra nostrani: Muti,
Chailly, Pappano, Carignani.
Su12opere,4sonodiVerdi,eso-
lo2diWagner.MadeinItalyan-
chelaregiadiFalstaff,affidataa
DamianoMichieletto.Già,pro-
priolafirmadelBalloinmasche-
rache inquesti giorni, allaSca-
la,haaccessounputiferioeitali-
che sfide fra cultori della tradi-
zioneeprogressisti.Gatti,mila-
nese,52anni,guidadell’Orche-
streNationaldeFrance,èilcan-

didato eccellente alla direzio-
nemusicaledel teatroalla Sca-
la.Daquandoèscattato il toto-
direttore, il suo nome e quello
di Riccardo Chailly spiccano
tra i favoriti.Entrambigli artisti
sonoamatidall’orchestrascali-
geraeviciniaPereira,soprattut-
toGatti, per viadegli annidi la-
voro comuneaZurigo.
Così,entroNatalesisapràse
saràleiildirettorescaligero.
«Non è corretto parlare di

questo considerato che c’è un
direttoremusicale,edèDaniel
Barenboim.LaScalanonèorfa-
na. Tutte queste speculazioni
sono premature e indelicate.
S’èparlatopiùdellasuccessio-
nedeldirettore chedel sovrin-
tendente.Perchémai?Seiofos-
si Barenboim, non gradirei. Ci
vorrebbepiù tatto».
Ma tutti ne parlano... Vive
dunque con più apprensio-
nelasuaprossimaPrimadel-
la Scala? Proprio nei giorni
in cui lei dirigerà Traviata,
Pereira dovrebbe sciogliere
le riserve.
«Damilanese,nonpossoche

vivere con emozione la Prima

della Scala. È radicata nei miei
ricordi di ragazzo. È una delle
cosechesperononvadanoper-
se».
Procedonoilavoriconilregi-
sta?
«Sì, molto bene. Dovremmo

incontrarci di nuovo in agosto,
qui a Salisburgo».
Come esce dalle cinque ore
spesesulpodioper iMaestri
Cantori?
«L’annoscorso,aZurigo,fini-

tal’operaavevoildesideriodiri-
cominciare. È un’opera lunga
maunpo’comeFalstaffhauna
leggerezza e piacevolezza che
nonportanoproblemiallospiri-
to come, per esempio, accade
conParsifal oTristano».
Andrà a vedere il Falstaff
cheDamianoMichielettoha
ambientato nella Casa Ver-
didiMilano?
«Ho seguito due prove d’as-

sieme.Mièpiaciutomoltoque-
sto Falstaff, ho detto a Damia-
no che avrebbe dovuto portar-
lo alla Scala prima che a Sali-
sburgo. Sono stato colpito da
questa sua lettura, forse anche
perchémia mamma vive nella

CasaVerdi».
LeletturediMichielettonon
lasciano mai indifferenti.
Era il caso di infuocarsi così
tanto alla Scala secondo
Lei? Scalpitano troppo gli
spettatori latini?
«Un’opera è uno spettacolo,

prima che evento culturale,
quindisuscitadissensooassen-
so, differentemente da quanto
accadeperunprodottocultura-
lepurocomepuòessereunqua-
dro:nonèchedifronteaunate-
ladiLeonardoapplaudo.L’ope-
rahaunacomponente ludicae
di esibizione, scatena reazioni
insomma. Però lo spettatore
non dovrebbe andare a teatro
perdimostrareaglialtriquanto
amaonoquellospettacolo.Co-
sìcomenonfunzionano lepro-
vocazioniinquantotali,nonap-
provo l’atteggiamentoegocen-
trico dell’interprete che s’im-
possessadiun’operad’arteper
mettere inmostra il suo ego. In
quel caso, èunusurpatore».
Quindileitornerebbealavo-
rare conMichieletto?
«Spero di sì. Sono convinto

che Damiano sarà tra i registi
italianicheavràlapossibilitàdi
esprimersi nei grandi teatri,
Scala compresa».
DopoSalisburgovacanze?
«Solo una settimana ai primi

di settembre. Assolutamente
mare, devo vedere se inGrecia
onell’ItaliadelSud.Mipiace la
montagna, ma sono iperteso
quindinonpossosuperareuna
certaaltitudine.Ecomunquesi
stamoltobeneanchequiaSali-
sburgo.Misonopresounacasa
con vista lago, e ogni tanto fac-
cioanchedellenuotate».

APOLLINEO
Rudolf Nureyev

Da Lucìa Lacarra a Oscar Chacon per ricordare un mito

DanieleGatti

TALENTO
Daniele Gatti

è nato a Milano
nel 1961.

Ha debuttato
alla Scala a 27
anni. Potrebbe

succedere
a Barenboim

A Roma A vent’anni dalla scomparsa

Il Sudoku Il LottoTempiCome si gioca

Completare lo schema, 

riempiedo le caselle vuote, 

cosicché ciascuna riga 

orizzontale, colonna 

verticale e riquadro 3x3

(col bordo più spesso) 

contenga una sola volta 

tutti i numeri dall’1 al 9.

Buon divertimento

La soluzione di ieri

Facile

Medio

Difficile

Impossibile

Ora inizio

-------------------

Ora fine

-------------------

CONCORSO n.91
di martedì 30/07/13

Numero
Jolly

Montepremi Estrazioni

Nazionale
Bari
Cagliari
Firenze
Genova
Milano
Napoli
Palermo
Roma
Torino
Venezia
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1.765.354,07
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-
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